
L’ANNIVERSARIO DELL’ANMIL

«Da settant’anni difendiamo
gli invalidi del lavoro»

«In questo stesso giorno di settanta anni fa, all’indoma-
ni della caduta del regime fascista e della firma dell’armi-
stizio, un gruppo di mutilati ed invalidi del lavoro diede
vita all’Anmil - che avevano già costituito dieci anni pri-
ma, nel 1933, subendone poi lo scioglimento ad opera
dello stesso regime fascista – ed oggi siamo qui orgoglio-
si di questo 70° anniversario che ci vede forti e determi-
nati a portare avanti, oggi come allora, le battaglie per la
tutela delle vittime del lavoro e per la salvaguardia del-
la salute di tutti i lavoratori». Queste le parole del Presi-
dente provinciale Anmil Cav Rag. Santo Furnari nella
giornata in cui ricorda quanta storia c’è dietro un’Associa-
zione che ha puntato soprattutto sui fatti e sulla concre-
tezza del proprio impegno. «A dimostrare quanto sia
stato proficuo il nostro operato in questi anni sono i nu-
meri che ci contraddistinguono nel mondo dell’associa-
zionismo e del volontariato: 106 sedi provinciali; 500 Se-
zioni locali; 1 Presidente nazionale; 2 Vice Presidenti;
150 componenti della Consulta nazionale in rappresen-
tanza di tutt’Italia; oltre 10.000 volontari attivi e circa
400.000 iscritti - spiega il Presidente provinciale - A
questi numeri danno ulteriore forze alcuni tra i più re-
centi riconoscimenti: dal 1999 l’Anmil è stata inserita tra
i componenti del Consiglio di Indirizzo e Vigilanza (CIV)
dell’Inail; dal 2011 i rappresentanti Anmil sono entrati a
far parte dei Comitati consultivi Provinciali dell’Inail;
dal 2012 è componente del Comitato di gestione del
Fondo per le Vittime dell’Amianto».

Nel 1943 iniziò un cammino ricco di impegno associa-
tivo e di forte partecipazione alla progettazione, realizza-
zione e gestione di servizi per gli invalidi del lavoro, di-
sciplinato negli anni da ripetuti interventi legislativi vol-
ti a riconoscere la rilevanza pubblicistica dell’attività e del
ruolo dell’Associazione: dal Decreto 128 del 1945 che ri-
conosceva l’Anmil come ente morale approvandone lo
Statuto, alla legge 335 del 1958 che trasformava, riordi-
nandola, l’Associazione. Se ne arricchivano le funzioni
“pubblicistiche” e si ponevano le premesse per il ricono-
scimento, nel 1960, quale Ente pubblico con finalità as-
sistenziali e per l’approvazione, nel 1961, del nuovo Sta-
tuto che coniugava la vocazione solidale fra soci con le
nuove prospettive rivendicative e di servizio proiettate
verso una platea indeterminata di invalidi del lavoro.

Già allora, peraltro, era chiara la tipicità della colloca-
zione di Anmil che non ha mai perso la natura e funzio-
ne associativa e ha sempre tratto da essa forza e autore-
volezza per una rappresentazione propositiva e rivendi-
cativa dei bisogni e delle attese degli invalidi del lavoro in
termini di tutela assicurativa, di riabilitazione sanitaria e
di reinserimento sociale e lavorativo, attraverso un per-
corso che ha via via sempre più valorizzato con suppor-
ti scientifici aspetti, in precedenza, ritenuti secondari.

«In questi settanta anni – precisa Furnari - abbiamo
portato avanti non solo rivendicazioni, promosso ricer-
che e interventi, presenza autorevole e di stimolo nel
campo della prevenzione, del reinserimento professiona-
le, della cultura della salute e sicurezza negli ambienti di
vita e di lavoro, ma abbiamo anche saputo portare con-
creto sostegno ai singoli per i bisogni quotidiani legati al
loro essere infortunati, invalidi, ma prima ancora cittadi-
ni, lavoratori alle prese con problemi del lavoro, proble-
mi personali e familiari, attraverso la creazione del Patro-
nato Anmil, del Caf, della Fondazione “Sosteniamoli su-
bito” con finalità assistenziali, di una agenzia per l’inter-
mediazione al lavoro, di un istituto di formazione e ria-
bilitazione».

«Forti dei nostri 70 anni (e oltre) di storia e cronaca –
conclude il presidente Santo Furnari - riteniamo di me-
ritare il credito che ci viene riconosciuto ai più alti livel-
li istituzionali e, quotidianamente, dalla gente che si av-
vale dei nostri servizi e che ci sollecita per impegni riven-
dicativi in favore della tutela della salute e sicurezza ne-
gli ambienti di lavoro e di vita, certi di essere sulla stra-
da migliore».

La prima manifestazione della rinata Forza
Italia, che si è tenuta ieri a Milano, è stata ac-
colta in maniera non troppo entusiasman-
te da alcuni referenti pidiellini in terra cata-
nese. Non perché ci sia allo stato aria di
scontro o di divisione, ma perché l’azione è
stata talmente repentina da aver messo un
difficoltà chi nel Pdl c’è nato e cresciuto. E’
come se la questione del cambio di un nome
al partito non sia poi tanto importante ai fi-
ni della gestione del partito in terra sicilia-
na.

Cosa accadrà domani, però, non si sa. Non
c’è ancora oggi una indicazione se, ad esem-
pio, nei Consigli comunali debba o no nasce-
re un gruppo di Forza Italia al posto di quel-
lo del Pdl col rischio che la fronda che da
sempre è appartenuta agli ex An decida di
andare da sola.

Gli interrogativi riguardano anche il Con-
siglio comunale di Catania. I sette esponen-
ti che oggi compongono la squadra azzurra
aderiranno tutti in Forza Italia, oppure qual-
cuno andrà da solo? Il coordinatore pro-
vinciale del Pdl, Basilio Catanoso si dice ot-
timista sul futuro del partito e dice chiaro e
tondo che non è certamente una questione
di nomi: «Allo stato attuale - spiega - il cam-
bio di un nome al partito non conta nulla.
Piuttosto bisognerà capire di più nelle pros-
sime settimane i contenuti della nuova For-
za Italia. Io, al momento, penso che il nuovo
partito non causerà alcuna spaccatura sia in
seno nazionale che di conseguenza in cam-

po locale. Noi ex An - ha proseguito - abbia-
mo avuto sempre una connotazione identi-
taria anche nel Pdl e a meno di scossoni di
un certo tipo sarebbe assurdo se alcuni ex
An decidessero di ricercare l’identità di de-
stra confluendo in un partitino».

Quindi niente scossoni dietro l’angolo?
«Al momento li escludo. Ma se domani qual-

cuno dovesse dirci che è arrivato il momen-
to di chiudere con la nostra identità di de-
stra allora il discorso cambierebbe».
Comunque Catanoso
dice che ancora dagli organismi centrali del
partito non è arrivata alcuna indicazione
su come comportarsi: «Dobbiamo capire
come evolverà il partito e se continueremo

a mantenere per un certo tempo il simbolo
del Pdl oppure cambieremo anche il nome
ai gruppi consiliari. Vedrò, nei prossimi gior-
ni che sono a Roma, di capirne di più».
Nuccio Condorelli, ex capogruppo Pdl della
passata consiliatura e oggi coordinatore dei
gruppi consiliari di opposizione esclude, al
momento, qualsiasi ipotesi di spaccatura
del gruppo consiliare Pdl al Comune di Ca-
tania. «Ancora non sappiamo nulla del nuo-
vo partito e attendiamo direttive dai nostri
rappresentanti provinciali e regionali. In
campo locale credo che la questione Forza
Italia sarà affrontata la prossima settimana
quando il gruppo Pdl si riunirà per fare il
punto dell’attività».

Pensa sia possibile una spaccatura tra ex An
e Forzisti?

«Non mi sembra che questo possa avvenire.
Anche i rappresentanti ex An non sembra-
no intenzionati a lasciare il gruppo. Anzi
posso dire che tutti e sette i consiglieri han-
no sempre condiviso le direttive del partito
centrale e non mi sembra che anche adesso,
col ritorno di Forza Italia alle porte, ci sia
qualcuno pronto a storcere il naso».
I consiglieri che oggi compongono il gruppo
Pdl in Consiglio sono sette: il capogruppo
Manlio Messina (di area An e vicino a cata-
noso che al deputato reg. Salvo Pogliese) e
gli ex forzisti Carmelo Sgroi, Riccardo Pelle-
grino, Francesco Saglimbene, Tuccio Tringa-
le, Giovanni Marletta e Salvatore Tomarchio.

GIUSEPPE BONACCORSI

Consiglio
comunale

«Non è una questione di cambio di nome.
Gli ex An hanno sempre mantenuto una
identità nel Pdl e non penso che questa
verrà messa in discussione»

Il nuovo partito alimenta il dibattito
anche in seno al Pdl locale: «La
prossima settimana la questione
sarà esaminata in una riunione»

Forza Italia, debutto locale in sordina
«per il gruppo Pdl nessun problema»
Catanoso e Condorelli: «Il partito è compatto, rimarrà tale e quale»

SI È INSEDIATO IL CONSIGLIO DEGLI ARCHITETTI

Il programma della presidente Paola Pennisi
Riqualificazione delle città e del territorio per migliorare la qualità di vita
dell’uomo, valorizzazione e riconoscimento sociale della professione
dell’architetto, formazione e attività di ricerca per favorire un
rinnovamento culturale: questi i presupposti sui quali si fonda l’impegno
della Fondazione dell’Ordine degli Architetti, Pianificatori, Paesaggisti e
Conservatori della provincia di Catania, il cui nuovo Consiglio si è insediato
venerdì scorso nella sede di Largo Paisiello. A presiederlo per il prossimo
quadriennio sarà Paola Pennisi, già vicepresidente dell’Ordine nello scorso
mandato, affiancata dal segretario Laura Samparisi, dal tesoriere Lucia

Coniglione, dal
vicepresidente
Sebastian Carlo
Greco, e dagli altri
componenti
Giovanni Cottone,
Alberta De Guidi,
Michele Marchese
e Giuseppe Parito.
«La nuova
Fondazione – ha
dichiarato la neo
presidente – farà
tesoro
dell’eccezionale
lavoro svolto dal

Consiglio precedente, presieduto da Carlotta Reitano, che ha saputo
richiamare l’attenzione dei colleghi e della collettività verso le tematiche
che riguardano l’architettura, considerata non solo per il suo valore estetico
ma anche etico e sociale. Lavoreremo all’unisono con l’Ordine per fornire
aggiornamenti e approfondimenti continui sull’attività professionale,
stimolando un dibattito con altre realtà italiane e internazionali, e con altre
classi sociali, nella ricerca di una condivisione di contenuti».
Le attività della Fondazione avranno come fulcro l’organizzazione di
iniziative per la formazione continua e per la diffusione della cultura
architettonica, la partecipazione multidisciplinare, il confronto pubblico, la
ricerca di progetti e bandi di concorso a livello comunitario e locale, lo
sviluppo di tematiche del settore quali il design e la trasformazione del
territorio.

LA CISL CONSIDERA FONDAMENTALE L’APERTURA DELLO SCALO AI VOLI INTERNAZIONALI

«Fontanarossa promosso,occasione da cogliere al volo»
«Il rientro dell’aeroporto di Fontanarossa
nella rete core comprensive network come
scalo di caratura internazionale è un’occa-
sione da cogliere per migliorare la competi-
tività del territorio e le potenzialità di svilup-
po e occupazione». Lo affermano Rosaria
Rotolo, segretaria generale della Cisl e Mau-
ro Torrisi, segretario generale della Fit Cisl et-
nea.

«La notizia, giunta alcune settimane fa –
affermano i due dirigenti - è un evento da ac-
cogliere con grande speranza, perché non si-
gnifica solo avere le carte in regola per aspi-

rare ai fondi comunitari, come quelli previ-
sti per il 2014-2020 dal Piano europeo. È, in-
fatti, soprattutto un’opportunità per comin-
ciare a dare al territorio catanese, e siciliano,
adeguati strumenti di competitività per at-
trarre ulteriori investimenti e dare soste-
gno alle esigenze di sviluppo e occupazione».

Rotolo e Torrisi ricordano che «nell’Indi-
ce 2013 della Commissione europea sulle
regioni più competitive d’Europa, la Sicilia
occupa il 235esimo posto su un totale di
262. E tra i parametri individuati per attri-
buire il punteggio c’è anche la qualità del-

le infrastrutture».
«Per una regione come la Sicilia – sottoli-

neano i due segretari – la dotazione infra-
strutturale rappresenta un parametro dal
quale è impossibile prescindere. La condizio-
ne di insularità, infatti, è penalizzata ulte-
riormente da quella del sistema viario e fer-
roviario. Allora, l’appartenenza di Fontana-
rossa al core comprensive network deve
permettere di sfruttare appieno le potenzia-
lità che uno scalo appena rientrato nella lista
di quelli di caratura internazionale deve svi-
luppare».

DOMANI INCONTRO SULLE POTENZIALITÀ DELL’AEROPORTO

Creare partnership tra il sistema aeroportuale e le imprese. È il
tema del meeting “Le ali della libertà – Il ruolo strategico
dell’aeroporto di Catania nell’economia della Sicilia”,
appuntamento promosso dal Tavolo per le imprese in programma
domani alle 10 a Palazzo delle Scienze. L’incontro su Fontanarossa
rappresenta un momento di confronto perché senza un grande
scalo aeroportuale l’intera economia siciliana fatica a decollare.
Alfio Turrisi, presidente di Sielte, introdurrà i lavori. Relatori:
Francesco Russo (Università Mediterranea di R. Calabria), Gaetano
Mancini (amministratore Sac), Giuseppe Inturri e Rosario Faraci
(Università di Catania), Salvo Zappalà (Presidente Dimsi). Il ruolo
di facilitatore è affidato a Giuseppe Ursino, presidente di JO.

LA SICILIADOMENIC A 22 SE T TEMBRE 2013
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